[image: image1.jpg]L&Y




 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
· recenti sentenze di tribunali civili di vario rango giurisdizionale hanno stabilito che la somministrazione dei servizi essenziali è volta a soddisfare i bisogni primari aventi fondamento costituzionale nella tutela di diritti inviolabili come il diritto all’acqua potabile e che la morosità dell’utente non è ragione sufficiente a soddisfare la sospensione della fornitura di un bene primario come l’acqua;
· l’Azienda pubblica regionale “Acquedotto Pugliese S.p.A” è una società pubblica con unico azionista la Regione Puglia e procede in caso di morosità dei propri utenti all’automatica sospensione dell’erogazione dell’acqua, senza tenere in alcun conto i gravi disagi conseguenti arrecati soprattutto a bambini, anziani, invalidi e soggetti malati in lungodegenza;

· la cessazione dell’erogazione avviene sulla base di accertate morosità anche se appartenute a uno soltanto degli utenti abitanti nello stesso stabile;

· ciò accade quando il contatore è generale e la mancata installazione di contatori singoli consente ad AQP di procedere indebitamente anche nei confronti di chi risulta invece solvente nei confronti dell’azienda erogatrice del servizio;
· la ripresa della somministrazione del bene acqua è condizionata al pagamento dell’intero debito, in molti casi già prescritto, oppure a un atto negoziale di rateizzazione dello stesso, previo versamento di congruo acconto;
· detta Società, agendo con metodi molto aziendali e liberisti e ispirandosi nella fattispecie a modelli mercantili, ottiene sempre importanti risultati come la subitanea efficacia dell’azione legale, poiché la sospensione dell’acqua potabile, creando intuibili gravi disagi, rende accettabile agli utenti qualsiasi condizione economica imposta dall’AQP;

· ai malcapitati utenti non sarebbe consentito richiedere la prescrizione del debito relativo ai loro consumi d’acqua nei confronti di AQP in ragione di un accordo negoziale sottoscritto tra AQP e soggetti somministrati comportante il riconoscimento per i soggetti morosi, anche del loro debito prescritto;

Considerato che:
· tutto ciò determina un’ingiustificata e illegittima posizione iperdominante di AQP nel rapporto con i propri utenti impediti di fatto ad agire giudizialmente per farsi riconoscere il diritto alla prescrizione del proprio debito nei confronti di AQP;

· l’adozione delle procedure burocratiche messe in atto dall’AQP risentono della mancanza di legittimità poiché incidono su diritti garantiti oltre che dalla nostra Costituzione anche dalle Nazioni unite, violando nel contempo il comma 4 dell’articolo 1 della legge regionale 20 giugno 2011, n. 11, che pone a principio generale la tutela degli interessi dei soggetti socialmente più deboli; 

Ritenuto che:
· sono sempre più crescenti i livelli di povertà e quindi di difficoltà economica da parte di alcune fasce sociali impossibilitate a pagare le tariffe dell’acqua consumata;

· la Risoluzione ONU n. 64/2010, alla quale ha aderito anche l’Italia, sancisce il diritto all’acqua potabile come un diritto umano essenziale al pieno godimento della vita e di tutti i diritti umani,

IMPEGNA

la Giunta regionale a voler:

1) inserire nella Carta del Servizio idrico integrato la disciplina sulla “morosità incolpevole” al fine di evitare  ingiustificati disagi morali e materiali agli inquilini in regola con i pagamenti della fornitura dell’acqua;

2) invitare l’AQP a stipulare, ove non siano esistenti, contratti di somministrazione individuali e procedere, ove non installati, alla relativa installazione di singoli contatori per  evitare il fenomeno sempre più crescente di “morosità incolpevole”;

3) promuovere utili iniziative affinché l’erogazione del quantitativo vitale garantito non possa essere sospesa e obbligare il gestore del servizio idrico, in caso di morosità dell’utenza, all’installazione di apposito meccanismo limitatore idoneo a garantire esclusivamente la fornitura giornaliera essenziale di 50 litri al giorno per persona;
4) adottare strumenti di finanziamento con l’istituzione di un Fondo regionale di solidarietà a carico della fiscalità generale, finalizzato a garantire l’accesso all’acqua potabile alle famiglie morose che dimostrino realmente di essere economicamente indigenti e non in grado di pagare le forniture di acqua potabile.
Approvato all’unanimità nella seduta del 23 settembre 2014; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi MeP, DA, PPT, I Pugliesi e i consiglieri Attanasio, Nuzziello e Pellegrino del Gruppo Misto
[image: image1.jpg]